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DISEGNO DI · LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

Sono aumentate del 10 per c~nto le misure 
degli stipendi, delle paghe, delle retribuzioni 
e degli assegni analoghi per i dipendenti delle 
Amministrazioni statali, comprese quelle con 
ordinamento autonomo, stabiliti' dalle tabelle 
allegate alla legge 12 aprile 1949, n. 149. 

Art. 2. 

Le nuove misure delle co;npetenze risultanti 
dalla attuazione del precedente articolo hanno 
effetto an.;he sui compensi per lavoro straordi
nario, sal premio giornaliero di presenza, di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo presi
denziale 27 giugno 1946, n. 19 e successive esten
sioni, sui cottimi, sui soprassoldi percentuali di 
cui al decreto del Capo-pro.Vvisorio dello Stato 
12 dicembre 1946, n. 585, e sulla gratificazione 
a titolo di tredicesima mensilità; non hanno 
invece effetto sulle indennità e assegni accessori 
di attività di servizio, comunque denominati 
ed ancorchè utili ·a pensiQne, ragguagliati o 
graduati secondo le competenze considerate 
nell'~rticolo precedente stesso. . 

Al personale dipendente · dall'Amministra
zione postelegrafonica o da quella delle Ferro
vie dello Stato è data facoltà di optare per il 
premio giornaliero di presenza di cui all'articolo 
8 del decreto legislativo presidenziale 27 giu
gno 1946, n. 19, qualora risulti più fav~re
vole del premio di intere. samento fruito dal 
personale predetto in base ai rispettivi ordina~ 
me.nti speciali. 

Art. 3. 

L'importo dell'assegno personale previsto 
dall'articolo 4 del regio decreto 11 novembre 
1923, n. 2395, o da disposizioni analoghe, 
sarà nuovamente liquidato, con effetto dalla 
data di applicazione della presente legge, in 
base alle nuove misure q elle competenze risul
tanti dall'attuazione del precedente articolo l. 

Gli altri assegni personali, che ai sensi delle 
vigenti' disposizioni siano riassorbibili con gli 
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I denti co. 



'Diségni ·di-tegge e iélazìoni - 1948-50 

aumenti di stipendio, o di paga, o di retribu
zione, o con gli aumenti dell'indennità di caro
vita o dell'aggiunta di famiglia o competenze : 
analoghe, non vengono ridotti o riassorbiti · 
con il miglioramento di trattamento economico 
derivante dalla prima ~pplicazione del pyece- : 
~e n te articolo l. 

Art. 4. 

In caso di separazione legale, al personale_ 
coniugato compete la quota complement~re di 
carovita anche per il coniuge quando risulti 
obbligato a corrispondere al medesimo un as- : 
segno alimentare in virtù di sentenza del M~- · 
gistrato. N el caso di separazione consensuale ! 

omologata dal Tribunale; spetta al personale : 
anzidetto la quota complementare sempre i 

quando sussista l'onere alimentare,. salva la : 
facoltà di accertamento da parte dell'Ammini- · 
strazione della condizione economica del co
niuge beneficiario. 

Art. 5. 

Il limite di cui all'articolo 99 del regio de
creto 30 dicembre 1923, n. 2960 e successive 
modificazioni, concernenti il cumulo di sti
pendi, è elevato di lire 250.000 a lire 27.5.000. 

Art. 6. 

Per il personale civile non di ruolo contem-: 
plato nell'articolo 2 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello . -statp 15 novembre 
1946, n. 375, durante il periodo intercorso 
dalla data di allontanamento a quella della 
riassunzione in servizio saranno corrisposti al
l'Istituto nazionale di previdenza sociale i con
tributi assicurativi per l'invalidità e l~ vec
chiaia, per la tubercolosi e ver la disoccupa
zione involontaria nella misura e con le mo
dalità delle norme in vigore nel suddetto pe
riodo. 

Art. 7. 

L'articolo 1 della legge 12 agosto 1948, l 
n. 117·9, si applica an,che per i periodi tri:me
strali successivi al30 giugno 194~_e fino a nuova 
disposizione. 

N. 5~3-'Jl - 2. 
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Art. 4. 

Identico. 

A.rt. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 

Art .7. 

L'articpl1n 1 della l·egg·e 12 ago'Sto 1948, 
n. 1179, si applica anche per i periodi trime-: 
strali ~suceessivi al 30 settembre 1949 e fino a 

nuova disposizio·n~ .. 
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Art. 's. 

Per i personali retribuiti parzialmente o in
tegralmente a carico di bilanci non statali, 
l'onere derivante ~all'attuazione della presente 
legge graverà sugli enti che attualmente sosten
gono le spese nelle medesime rispettive pro- . 
porzioni. 

Art. 9. 

I miglioramenti econo~ici previsti dall'arti
colo 1 della presente legge si applicano ancb.e 
ai personali di seguito elencati con gli stessi 
criteri e modalità dei decreti emanati in appli
cazione dell'articolo 8 del decreto legislativo 
5 agosto 194 7, n:. 778. 

a) ai ricevitori del lotto, alle categorie di . 
personale postelegrafonico previsto dal de
creto legislativo 22 marzo 1948, n. 505, e, in 
genere, ai dipendenti statali retribuiti ad aggio 
od in base a coefficienti riferiti all'entità e du
rata delle prestazioni; 

b) agli ufficiali . giudiziari; 
. c) al personale aggregato delle carceri; 

d) agli incaricati marittimi e · delegati di 
spiaggia; 

e) al personale impiegatizio non di ruolo, 
anche a contratto, il cuitrattamento di carat
tere fondamentale non sia . stabilito con gli 
allegati indicati n~ll'~rticolo 1 della legge 
12 aprile 1949, n. 149; 

f) ai soldati, caporali e caporali maggiori 
dell'esercito ed equiparati della marina e della 

. aeronautica, ancorchè ra:ffermati o vincolati a 
ferma speciale. 

Jll presente articolo è applicabile pure al per
sonale delle Sezioni provinciali dell'alimenta
zione e a quello che presta servizio alle di
pendenze dei ricevitori e dipendenti st,atali di 
cui alla lettera a) del presente articolo, nonchè 
ad altri personali non classificati tra i dipen
denti statali, cui in precedenti occasioni 
siano stati concessi miglioramenti economici 
in relazione a quelli di carattere generale di
sposti a favore del personale statale. 

Art. 10. 

Ai dipendenti di ruolo dei , gruppi . A e B 
delle Amministrazioni statali, comprese quelle 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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con (}l'dinamento autonomo, è corrisposta a 
decorrere dal 1° luglio 1949, ìn aggiunta allò 
stipendio, una indennità di·funzione, non com
putabile agli effetti della pensione, nelle misure 
stabilite dalla tabella .A allegata alla presente 
legge. 

È altresì . corrisposto un asEegno perequa
tivo, non computabile agli effetti della pen
sione, ai dipendenti civili delle Amministra
zioni statali indicati nella tabella B allegata 
alla presente legge nelle misure stabilite-nella 
tabella medesima. 

L'indennità e l'ass·egno di cui ai precedenti 
commi non sono cumulabili con altre indennità 
assegni., diritti, proventi, ·compensi speciali a · 
carattere continuativo o periodico, comunque 
denorninati, anche se non gravanti sul bilancio 
dello Stato, salvo il diritto di opzione per il 
trattamento più favorevole. 

<c È altresì · corrisposto un assegno perequa
tivo, non computabile agli efietti della pen
sione, ai dipendenti civili delle .Amministra
zioni statali indicati nelle tabelle B, O, D, E 
ed F, allegate alla presente legge, nonchè al 
personale postelegrafonico di cui · all'allegata 
tabella G, nella misura prevista dalle tabelle 
medesime. 

L'indennità e l'assegno perequativo di cui 
ai precedenti commi non sono cumulabili con 
ogni altra indennità, assegno, diritto, pro
vento, o compenf:;o, a carattere continuativo o 
periodico, ancne se non gravante sul bnancio 
dello Stato, che sia attribuito in ragione del
l'appartenenza del personale a determinate 
categorie od amministrazioni, comprese quelle 
con ordinamento autonomo. 

È ammesso il cumulo, all'infuori del caso 
previsto nel precedente comma, con le inden
nità, assegni, diritti, proventi e compensi che 
abbiano natura di corrispettivo di particolari 
servizi - i vi comprese le competenze acces
sorie per il personale ferroViario o postele
grafonico - o afieriscano a cariche o incarichi 
conferiti_ per legge o discrezionalmente dal- · 
l'Amministrazione, ovve.ro siano corrisposti 
a titolo di compenso per maggiori spese, rischi 
e responsabilità attinenti al servizio. 

Ai dipendenti provvisti di assegni, non cu
mulabili ai sensi del terzo ·comma, per un 
importo còmplessivo inferiore alla indennità 

· di funzione o all'assegno _ perequativo, l 'inden
nità o l 'assegno stessi spettano nell'importo 
ridotto alla differenza. 

Per il personale insegnante di ruolo delle 
TTniversità e d-egli altri I stituti di istruzione 
superiore, ·e per · il pers.onale -direttivo 1e inse
gnante di ruolo delle scuole ·e degli I stituti 
di istruzione sec-o-ndaria, appartenente al gra
-do ·vrrr ·o· ai gr.adi superi·ori~ l'amrtwntare 
dell'indennità aocademica ·e della indennità di 
, :hi'dio attmalm-ente c·orrisposte . è aumentato 
in misura pari -all',ec-eedenza dell'indennità di 
·funzione dei gradi c-orrisp-ondenti rispetto 
all'indennità ·accademi.ca ·e all'indennità di 
studi·o. 
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L'indennità di funzione e l'assegno pere- .· 
quativo di cui ai primi due commi del p~esente ' 
articolo sono ridotti nella stessa proporzione 
deila ri1uzione dello stipendio o della retri- _ 
buzione nei casi di aspettativa, di dispo~ibilità, 
_di punizione disciplinare o altra posizione di 
stato che importi riduzione di dette competenze 
e _ sono sospesi 'in tutti i casi di sospensione 
delle còmpetenze stesse . 
. . in nessun caso può essère - percepita . più 
·di una indennità di funzione o di un. assegno 
:verequativo. · -- ' 

L'importo dei compe;nsi non gravanti sul : 
bilancio statale che non siano più dovuti, ai ; 
·sensi del terzo comma del presente articolo, ! ' 

ai dipendenti che ~ptino per l'indennità di · 
funzione o per l'assegno perequativo va ver- i 
·sato ai bilancio deÙo Stato . con imputazl.one . 
ad apposito capitolo. ' ' ' 

Le categorie . di pers~nale alle -quali può ; 
essere a~segnata l'indennità di funzione o i 

l'assegno perequativo di cui al presente arti- · 
colo. sono determinate con decreti del Ministro ~ 
per il tesoro. 

. Alla categoria di concetto del personale degli . 
Uffici regionali e -provinèiali del lavoro e della 
massima occupazione e corrisposta, per i gradi 
equiparati al VI, VII e VIII, l 'indennità di fun
:iione prevista per il Gruppo A, e, per i · gradi 
equiparati' al IX, X e :xr; quella prevista per · 
{l Gruppo- B. 

A deoorrere daJl l o luglio 1950 la indennità 
di_ funzi·one per il pers-onale dei gradi IX, X 
e XI è aumentata di lire duemila mensili per 
il gruppo A e di lire mille mensili per il 
gruppo B. Con la _ medesima deoor!'lenza,' l'au
m•en t o di lir.e mille mensili è ruttribui t-o altresì 
agli in~egnant'i elementari di grado XII. .Nei 
riguardi del pers·onale inJsegnant.e oompres·o 
nei gr1uppi e gradi sopra indkati gli aumenti 
di lire duemila .e miHe mensili sono da consi
·_derare riferiti all.a indennità di studio. 

~l personal.e insegnante non di ruolo delle 
pcuo1e ed istituti di istruzione sec·ondaria ed 
artistica di ogni ·Oordine e gra;do € degli edu
Lan•dati femminili, nonchè agli insegnanti non 
di ruolo delle scuole el1Em1ell!tari di iStato, l'in
dennH'à di studio è aume:h:tata a titolo di as
segno per·equati•v·o nella misura, rispettiva
m-ent-e, di lir.e 2.000 e 1.000 ·mensili, a deoor
r.er·e dal 1° lugUo 1950. 

Identico. 

Identico. 

Soppresso. 

Vedi 1tltimo comma. 

Alla categnria di c-once t t o del personalB 
deglli Uffici regionali e provinciali del lavoro e 
della massim.ar ocoupazione è corrisposta, _ per 
i gradi eqùiparati al VI, VII e VIII; l'ind~en

nità ·di funzion-e prevista p-er il gruppo A e, 
per .i gradi equi1para,1ti al IX, X e XI, quell:1 
prevista pe ril gruppo B; alla categoria -d'qr-
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.Art. 11. 

Le misure degli stipendi dei segretari pro
vinciali e dei segretari comunali, stabilite dalle 
tabelle di cui all'allegato VIII della legge 12_apri 
le 1949, :. n . 149, sono aumentare del 10 per 
cento . 

.Ai detti segretari provinciali e comunali 
sono estese,. in quanto applicabili, le ~ispoi

zioni di cui ai precedenti articoli. 
Le province, i comuni, e le istituzioni pub

bliche di assistenza e beneficenza sono autOriz
zati a provvedere, mediante deliberazioni dei 
competènti organi, alla revisione del tratta
mento economico del dipendente personale 
entro e non oltre il limite dei miglioramenti 
derivanti dalla applicazione delle precedenti 
disposizioni per le categorie dei dipendenti 
statali cui detto personale è assimilabile, [fer 
ma ~noltre la facoltà di adeguamento degli 
stipendi e salari in applicazione dell'articolo 
228 del testo unico della legge comunale e 
provinciale, approvato con regio decreto 3 mar
zo 1934, n. 383. 

Il trattamento economico complessivo de
rivante dalla appli~azione del precedente conl
ma spetta al personale che presti normale ora
rio di servizio e, in ogni caso, non può eccedere 

. la misura del trattamento economico com;ples
sivo derivante dalla applicazione della presente 
legge per i dipendenti statali cui detto perso
nale è assimilabile. È invece dovuto in propor
zione quando il servizio prest~to sia inferiore al 
normale orario di servizio. 

N. 533-B - 3. 
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: dine ed . alJla categoria subal terna . dei prede t ti 

· Uffi,ci .è c-orris-posta l'indennità perequativa 

pr.evista rispettivamente per il gruppo C e per 

ubalterni. 

Al pers·onale direttiv.o, di concet:to, .d'ordine 
·e subalterno delle Sezioni pro!Vinc1ali dell'ali

. meutazione è attribuito l'assegno pereqruativo 
nella mis ura .prevista rispettivamente per le 
crutegorie I-b), II, III ·e IV della tabe1lla F al

, legata alla present1e legge. 
Le categorie di pers·onale alle quali è as-

, segnata l'indenni·tà di funz~one o rassegno 
perequativ·o di cui .al presente articol·o sono 
determinate, per ciascuna Amministraz.i,one, 

uon decreti del Ministr.9 per il tes·o·ro di oon

certo col Mini~stro interessato . 

Ant. 11. 

Identico . 
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Per il personale insegnante si tiene conto 
ai fini dell'applica.zione del precedente comma, 
del numero di ore settimanali di lezioni cui è 
tenuto, per obbligo di orario, l'insegnante sta
tale che presti lo stesso insegnamento e sia 
nella medesima posizione giuridica. · 

N e i miglioramenti economici comunque de
rivanti dall'applicazione del presente articolo 
si intendono riassorbiti i miglioramenti di 
trattamento economico che siano stati con
cessi dopo l'attuazione della legge 12 aprile 
1949, n. 149, sotto forma di incremento degli 
emolumenti già in vigore o di concessione di 
nuovi assegni, fatta eccezione dei compensi 
per lavoro straordinario, del premio giornaliero 
di ·esenza e degli adeguamenti consentiti 
in applicazione dell'articolo 228 del testo 
unico della legge comunale e provinciale di cui 
:Ù citato regio decreto ~ marzo 1934, n. 383. 

A fa v ore dei comuni e delle provincie che 
deliberino gli au1nenti di cui ai commi pre.: 
cedenti può essere concesso, a carico del bi
lancio statale, limitatamente all'anno 1949, 
un anticipo non superiore ai quattro dodice
simi della maggiore spesa, ragguagliata ~d 

anno, derivante dalla prima applicazione del 
presente articolo, da recuperare con le moda
lità di cui al decreto ministeriale 30 novembre 
1947. La spesa per i titoli suindicati è com
presa fra quelle obbligatorie degli Enti locali 
territ~niali con facoltà di eccedere, previa 
autorizza-zione del Ministro per l'interno, di 
concerto con q11elli per le finanze e per il 
tesoro, i limiti massimi stabiliti per le imposte 
e sovrimposte~ dopo che siano state applicate 
tutte le imposizioni previste dalle leggi sui 
tributi locali nella misura massima attual
mente consentita. 

Art. 12. 

A. modifica di quanto disposto dall'articolo 3 
della legge 19 aprile 1949, n. 221, i trattamenti 
di quiescenza relativi a cessazioni dal servizio 
verificatesi dal giorno dell'entrata in vigore 
della presente legge si liquidano prendendo 
per base gli stipendi, paghe e retribuzioni 
risultanti dall'applicazione dell'articolo l della 
presente legge aumentati, in considerazione 
degli assegni accessori, nella misura del 10 per 
cento e, inoltre, in considerazione dell'inden
nità di carovita, nella misura fissa di lire 
60.000 annue. · 

Senato della llepubblica - 533-B 

Soppresso . 
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.Art. 13. 

Le ritenute in conto entrate Tesoro e · a 
fa V'ore del Fondo pensioni delle ferrovie dello 
Stato si applicano sugli stipendi, paghe e 
retribuzioni considerati aumentati come _dispo
sto dal precedente articolo 10. 

l 

S oppresso. 

Art. 12. 

Gli Enti parasta•tali ;ed in genere tutti gb 
Enti ed Istituti di dir:itto pubblico anche con 
ordinamento autonom·o, ·sott.op·O>Sti a vigilanz:1 
od .a ~tutela deHo· Stato· ·o· al cui mantenimento 
lo St.ato ooncorra con contr1buti a carattere 
eontinluativ.a-, nonchè le Aziend.e an_nesse o 
diret t.amen te :diprenden t'i . dalle pr.ovincie, dai 
comuni •O dagli a1tri E n ti suindicati, sono 
aut·ori~zzati ad aggio·rnare, mediante delibera
~i·one dei eompetenti organi soggett.a ad ap
.pr·ovaz·ione del Ministro com•petente di oon
.certo eon il Ministr·o per il tesor·O, nei limi ti 
dei miglioramenti risultanti per i dipendenti 
s·tatali dall'appl·icazione .dei preeedrenti arti
c-oli, oomprese le dispo·sizioni riguardanti la 
assegnazione della indennità di funzione ·2 

dell'assegno: per.equativ·o, le misure degli s:tl
pendi, paghe e retribuzioni in vigor·e al 30 giu
gno 1949, risultanti dall'applicaz.ionè de1la 
legge 12 aprile 1949, J;l· 149, del personale non 
vincolato alla disciplina drei oontratti collet
tivi di lavoro, di grado -o eatego•ria parifica
bile a norma dell'ar·tic·olo 14 del decr·et·o· le
gislativo luogotenenziale 21 nov·embre 1945, 
n. 722. 

Il migliorament·o ·economico di cui · .al prece
dell!te eomma deve ·essere propo·rzionalmentè 
ridott·O· nei C.OTIJfr·Onti dcl personal•e ehe .sia 
t.enuto .a prestazi•oni ehe ne _assorbano 'Solo 
parzialmente . l'attività, eon !'·osservanza ·del 
disposto dei c·ommi qtuar•t•o e quinto- del pre
uedentè al'lticolo 11 della pr:esent.e legge, per 

· ~quanto attiene alla durata delle ·prestazioni. 
1 Nessun contributo' integrativo a carieo del 

l 
bilancio statale è ammess o a fav·O·re degli Enti 
ed Is·tituti di cui .sopra - :eccezion fa.tta per 
quelli a tota;le cari·eo dello .Stato - per fron-
~ggiar.e la maggi·ore spesa derivante dall'ap
plicazi?ne del presente artieolo-. Al personale 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -10- 8enat.o drJlla Repubblicn - 533-B 

Art. 14. 

degli Enti ed I stitut·i predetti -si appliea amche 
il disposto del sesto: comma del precedente 
artic~oJo 11. 

A~t. 13. 

Alla maggiore · spesa derivante dall'attua-· . 
zione della presente legge sarà provveduto 
con le maggiori entrate risultanti dal primo 

Alla maggj·ore spesa d·eriv.ante dala'attua-
7ione della presente legge sarà provv.e-duto per 
lir·e 24 miliardi eon le maggiori entrate risul
t-anti rd.al pTi1mo prr:ovvedim.ent-o e .per fire 5.277 
milioni con le maggiori .entrate risultanti dal 
terz-o pr·ovvediment.o di variazione agli .stati 
di pr.evisione dell'entrata e -deiUa spesa per 
l'es-er0izio· 1949-50. 

e dal terzo provvedim~nto di variazione agli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
per l'esercizio 194 9-50. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provv:edere con pro:pri de_creti alle variazioni 
di bilancio occorrenti per l'attuazione della 
presente legge. 

Art. 15. 

.La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana ed ha effetto dal1 ° luglio 1949. 

Al maggi·o·re ·oner.e .di lire 3.500 milioni pre
visto con la decorrenza dal 1 o luglio 1950 sarà 
provveduto m·ediante ridruzione da lire 6.000 
milioni a 2 . .500 mihoni del capi!t.olo 458 e 00!"
rispondente aument-o da lire ' 60.000 milioni ·a 

lire 63.500 miHoni de1 capitolo 45-9 deUo. stato 
di previ'Sione della spesa del Ministero del te
soT:o per l'ooercizio· 1950-51. 

Identico. 

Art. 14. 

La present-e le.gg.e entra in vigore -n g},orno 
successiv·o a quello dell.a sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana ed ha effet-to dal 1° lugli-o 1949, salvo il 

div-er.so t ermine dispo·st.o per i C·om.mi s:ettiill{) 
e ottavo dell'arti0o-lo 10. 

Il Presidente della Camera dei deputat'i 

GRONOHI. 



Disegni di ·legge · e relazioni - 194~-50 -11- Senato della Repubblica - ?33-B 

TABELLE 
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TABEIJLA A. 
(Approvata dal Senato) 

MISURA DELLA INDÉNNITÀ DI FUNZIONE SPETTANTE 
AI DIPENDENTI DI RUOLO DEI GRUPPI A E B DEI.JLE 

AMMINISTRAZIO~I STATAI.JI 

Grado 
statale 

III 
IV 
v . 
VI . 
VIl. 
VIII 
IX 
x 
XI 

Grado 
statale 

VI 
VII. 
VIIJ 
IX . 
x . 
XI. 

PERSONALI DEI RUOLI DI GRUPPO A 

.. 

PERSONALI DEI RUOLI DI GRUPPO B 

Importo mensile 
lordo 

21.000 
18.000 
15.000 
13.000 
11.000 

9.000 
5.000 
5.000 
5.000 

Importo mensile 
lordo 

9.100 
7.700 

~ 6.300 

3.500 
3.500 
3.500 
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TABELJ.JA A. 

{Approvata dalla Camera dei deputati) 

MISURA DEL.LA lNDENNITÀ DI FUNZIONE SPE·TT.A,NTE 
AI DlPE'NDE.NTI DI RUOL.O D·EI GRUPPI A E B DELLE . 

Grado 
statale 

III 

IV 
v. 
VI . 

VII. · . 

VIII 

IX 

x 
XI . 

Grado 
statale 

VI .· . 

.VII. 

VIII 

IX 

x 
XI 

AMMINISTRAZIONI STATALI 

PERSONAI,E DEI RUOLI DI GRUPPO A 

PERSONALI DEI RUOLI DI GRUPPO B 

Importo mensile 
lordo 

21.000 

] 8.000 

15.000 

13.00() 

11.000 

9.000 

5.000 

5.000 

5.000 

Importo mensile 
lordo 

llJ)OO 

9J)QQ 

6.300 

3.500 

3.500 

3.590 . 

Notfli. - L'ìndeJUJ.iiià. di fWJizi(;me stabilita in tabella. per j, gra.di di gn.ppo .A spetta. 
aRche ab p 3FòOO.'l!le d'3gli Uffi.c~ di> gn1,ppo A, dei gradi cor.ris.ponde:ntii, dell>Am..:riil.ilristraz.ion€1 
deHe fa-uov:ie· de·lle Siato.. · 

L'indennità di fu,hzione stabilita in tabella. per i gradi di gl1'l!ppo B spetta. an~he aJ 
personale degli Uffici di gruppo B, dei gradi corrispondenti, dell'Amminh,trazione delle fer
rovie dello Stato, nonchè al personale esecutivo degli stessi gradi di detta Amministrazione, il 
cui stipendio iniziale annuo lordo non sia inferiore a quello iniziale del grado XI statale 
previsto dalla tabella n. l dell'allegato I alla legge 12 aprile 1949, n. 149. L'indennità pre- · 
v·ista per il grado statale VIII del gruppo B spetta anche al personale esecutivo del grado V 
della predetta Amministrazione. 
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TABELLA B. 
(Approvata dal Senato ) 

1\IIIS"UR~L\. DELIJ'ASSEGNO PEREQUATIVO SPETTANTE · Al , 
DIPENDENTI CIVILI DEI RUOLI DEL GRUPPO O, AL PERSO
N AI.~ E SUBAI .. TERN O E AL PERSONALE NON DI R·UOLO DELLE 

Grado 
statale 

VIII 

IX 

4. 

XI 

. • 

AMMINISTRAZIONI STATALI 

PERSO J AI.E DEI RUOLI D I GRUPPO 0 

PERSONALE SUBALTERNO. 

dommesso capo 

Primo eommesso •. 

PERSONALE NON ·DI RUOLO. 

Avventizio di I categoria a) 

Avventizio di I categoria b) 

Importo mensile 
lordo 

3 .000 

3.000 

2.500 

1.000, 

Importo !1!-ensile 
lordo 

2.500 

1.500 

-
2 .500 

2.000 

Nòta. L' assegno perequativo stabilito in tabella per i predetti gradi -del per-
sonale di gruppo C spetta anche al personale degli Uffici delle Ferrovie dello Stato di 
gruppo C e d'ordine di grado non inferiore a l IX ferroviario, nonchè al personale eseèutivo 
di grado equiparato il cui stipendio annuo lordo non sia inferiore a quello iniziale del 
grado .XI previsto dalla tabella n. l della legge 12 aprile 1949, n. 149. 

L'assegno perequ.ativo stabilito per le ·dU,e qu.alifiche del personale subalterno spetta 
anche al personale subalterno delle varie Amministrazioni dello Stato contemplato_ nelle 
tabelle dell'allegato II alla legge 12 aprile 1949, n .. 149, nonchè .al personale subalterno 
delle ~errovie dello Stato degli uffici e del ramo esecutivo, _il cu.i stipendio annuo lordo, 
fissato per t utti i personali stessi dalle tabelle annesse alla predetta legge 12 aprile 194~ , 

n. 149, non sia infer~ore alle lire 163.000. 
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TAB-ELJ_,A B. 
(Approvata dalla Camera dei deputati) 

PERSONALE DEI RUOLI DI GRUPPO C 

Grado 
statale 

VIII 

IX 
x 

XI 

XII. 

Xlii 

· ..... . 
... 

Importo mensile 
lordo 

3.000 

3.000 

2.500 

1-.000 

800 

700 

Nota. - L'assegno perequativo stabilito in tabella sp etta anche personale degli Uffici 
di gruppo O e d'ordine, dei corrispondenti gradi dal VI al X, d~ll'Amministrazione deDe 
farro vie dello Stato, nonchè al personale esecutivo d '3ll 'Amministrazione medesima di grado IX 
ferroviario, con stipendi.o iniziale annuo lordo inferiore a lire 183.000, e di grado X. 

633-B 
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TABELLA 0. 

(Aggiunta dalla Camera dci detmtati) 

PERSONALE SUBALTERNO 
COMUNE A TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 

Commesso capo . . 

Primo commesso . . 

Usciere capo. 

'Usciere 

Inse-rviente 

O~po agente tecnico 

Agente tecnico . . . . 

I mporto meu!'lil e 
lordo 

2.500 

1.500 

800 

700 

600 

1.500 

800 

Nota. -L'assegno p erequ,ativo stabilito in tabella spetta anche al personale subalterno 
d elle varie Amministrazioni dello Stato, contemplato nelle tabelle dell'allegato II alla legge 
12 aprile 1949, n. 149. La misu,ra d ell'assegno è determinata in uno degli importi suindicati 
sulla base. dello stipendio iniziale stabilito dalle tabelle m.edesime, raffrontato allo stipendio 
iniziale ·previsto per il personale su,bà~terno comu.ne a tutte le . Amm~nis~raz;oni di cui alJa 
pr3sente t.a.b:Jla. 

TAB]JJ..LA D. 

(Aggiunh. dalla Camera dei deputati) 

PERSONALE ·$ALAgiATO E TEMPORANEO 

Capi operai . . . . . . . . 

Prima categoria (specializzati) . 

Seconda catego:cia (qualificati) . 

Terza categorja (comuni) 

Quarta categoria (manovali) . . . . . . 

Quinta categoria (apprendisti) . . 

Sesta categoria (operaie specializzate) 

Settima categoria (operaie comuni) 

I m p orLo utensile 
· lordo 

800 

700 

600 

500 

500 

500 

500 

500 

Nota. - L'assegno perequativo stabilito in tabella spetta, nella misura di lire 500 men
sili lorde, anche al personale salariato contemplato nelle t;:~.belle nn,. 1, 2 e 3 dell'allegato III 

f~.lla legge 12 aprile l ~4!)? n,. 149. 

/ 
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TABELLA E. 
(Aggiunta dalla Camera dei deputati) 

PERSONALE DEL RUOLO DEGLI UFFICI ED ESECUTIVI 
DELLE FERROVIE DELLO STATO 

Grado 
ferroviar;o 

11°. 

12°. 

13° . . 

14°. 

Importo mensile 
lordo 

TABELLA F. 

700 

600 

500 

500 

(Aggiunta dalla Camera dei deputati) 

PERSONALE NON DI RUOLO 

.Avventizio di I categoria a). 

Avventizio di I categoria b) 

Avventizio di Il categoria . 

Avventizio di III categoria 

Avventizio di IV categoria . 

I m porto mensile 
lordo 

2.500 
2.000 

800 

700 
600 

Nota. - L'assegno p erequ.ativo stabilito in tabella spetta anche al personale a con
tratto di cu,i alla tabella n. 2 dell'allegato VII alla legge 12 aprile 1949; n. 149, nonchè 
al personale non di ru,olo degli Uffici ed esecutivo dell'Amm.inistrazione delle Ferrovie dello 
-Stato equ,iparabile alle categorie sopraindicate. ' 

L'assegno è stabilito in lire 500 per gli agenti ferroviari non di ru,olo dei gradi 13° 
e 14:0 ferroviario. - · 

L'assegno stesso è esteso agli assu.ntori ferroviari classificati nei gru,ppi e categorie di 
cu,i agli articoli l e 4 della legge 14 febbraio 1949, n. 40. La misu,ra di esso è determinata 
in base a qu,ella stabilita per il personale non di ru,olo ferroViario, secondo le proporzioni 
previste dagli articoli 2 e 5 della legge citata per la determinazione della retribuzione 
iniziale degli stessi aSs'U,lltori. 

Agli assuntori ferroviari non contemplati negli articoli 2 e 5 della pre·detta legge 14 feb
braio 1949, n. 40 ed ai dipendenti tu,tti degli assuntori l'assegno perequ.ativo spett~ nella 
misu,ra di lire 500 lorde mensili qu.ando essi prestino almeno 7 ore giornaliere di servizio 
riducendosi in proporzione qu,ando la du,rata del servizio sia inferiore. 

533-B 
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TABELLA G. 
(Aggiunta dal1a Camera ~ei deputati) 

PERSO N .AL E POSTELEGRAFONICO 

Qu.alifica 

Ricevitori con retribuzioni base oltre le lire 15.000 

Ricevitori con retribuzione base fino a lire 15.000 

Supplenti 

Importo mensile 
lordo 

1.200 

800 

700 

Agenti rurali e procaccia . . . • . · 600 

Fattorini postali e telegrafici, apprendisti, allievi meccanici 
e cottimisti . . . . . . . . . . . . . . . . 500 

Nota. - L'a'3'3egno p 3requ.ativo va corrisposto nelle misure anzidette per il perE" onale 
che effett-u.a u.na prestazione giornaliera di 8 ore, e in misu,ra ridotta in proporz~one al numero 
d elle ora eff ~tt·u.ate p 3r il p~raonale che efiettu.a una prestazione giornaliera di durata inferiore 

Visto: Il Presidente della 00nn.era dei deputati 

GRONoHI. 




